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La campagna elettorale ha mo-
strato plasticamente - anche in 
Trentino - che il vento soffia a 
favore della destra di Giorgia Me-
loni, l’unica leader nazionale di 
partito, che ha sfidato le piazze, 
anche a Trento e Bolzano, par-
lando senza esitazioni persino - 
lei nazionalista - di Autonomia. 
Mentre il  fedelissimo senatore 
Adolfo Urso, sempre da Trento, 
ha dichiarato apertamente l’o-
biettivo di Fratelli d’Italia, che è 
quello di «diventare il primo par-
tito  del  Nord  Est  e  anche  del  
Trentino». Una sicurezza osten-
tata, con cui hanno dovuto fare i 
conti non solo gli avversari poli-
tici - a cominciare dalle forze del 
centrosinistra - ma anche gli al-
leati  del  centrodestra,  Lega in 
primis.
Centrodestra, insieme ma divisi.
Emblematica di quanto sia tesa 
la competizione interna al cen-
trodestra, soprattutto tra la Le-
ga e Fratelli  d’Italia,  è stata la 
chiusura della campagna eletto-
rale. Nonostante la coalizione si 
presenti unita, sia nei collegi del-
la Camera che per il  Senato, i  
partiti  del  centrodestra hanno 
festeggiato  la  chiusura  ognun  
per sé:  Fratelli  d’Italia  da  una 
parte, la Lega dall’altra, Noi Mo-
derati  a  Rovereto,  a  sostegno  
dell’unica propria candidata su 
un collegio, Michaela Biancofio-
re. E Forza Italia non pervenuta. 
Niente foto di gruppo. Dunque.
D’altronde, anche nelle quattro 
settimane precedenti Fratelli d’I-
talia e la Lega si sono incontrati 
raramente o cordialmente evita-
ti. Il Carroccio teme il sorpasso 
che è nell’aria e soprattutto lo 
teme il presidente della Provin-
cia, Maurizio Fugatti, che non a 
caso si è prodigato nel sostene-
re i candidati leghisti, non man-
cando di farsi vedere accanto a 
loro in ogni mercato settimana-
le o gazebo, in città o nelle valli 
trentine, e mettendoci del suo 
anche con misure popolari, co-
me l’annuncio dei 180 euro a tut-
te le famiglie per pagare le bollet-
te a una settimana dal voto. In-
somma, Fugatti,  ce l’ha messa 
tutta per difendere il consenso 
alla sua Lega,  che teme venga 
drenato anche qui da Fratelli d’I-
talia. E non per nulla in campa-

gna elettorale per ben due volte 
c’è stato il passaggio in Trentino 
di Matteo Salvini, con ministri e 
sottosegretari leghisti. Per ridur-
re i danni, comunque, la Lega si 
è cautelata preventivamente, ot-
tenendo  tre  collegi  su  cinque  
per i propri candidati. Se il cen-
trodestra dovesse aggiudicarsi 
tutti e cinque i collegi come nel 

2018, infatti, la Lega potrà sem-
pre dire di avere più parlamenta-
ri di FdI (tre a uno) al netto di 
quello che accadrà sulla quota 
proporzionale  per  la  Camera.  
Ma questo potenziale vantaggio 
sul  numero  dei  parlamentari  
non impedirà certo a Fratelli d’I-
talia di fare sentire il suo peso in 
vista  delle  elezioni  provinciali  

del 2023, e Fugatti non potrà più 
continuare a ignorarli - o bistrat-
tarli anche con gli ammiccamen-
ti al Patt - come ha fatto fino ad 
ora.
Centrosinistra,  l’Alleanza per gio-
carsi la partita.
Non è stato facile, ma alla fine il 
centrosinistra trentino è riusci-
to a presentarsi unito - almeno 

nei collegi del Senato dove era 
possibile - nonostante la frantu-
mazione a livello nazionale tra il 
Pd e il terzo polo. È infatti inutile 
ricordare  che  con  un  sistema  
maggioritario,  dove  vince  chi  
prende un voto in più, è necessa-
rio unire le forze perché le divi-
sioni si pagano. Nonostante ten-
sioni, retromarce e mal di pan-

cia,  la  coalizione  progressista  
nazionale trainata dal Pd è riu-
scita a trovare l’intesa con Azio-
ne-Italia Viva, dando vita con i 
civici di Campobase all’Alleanza 
democratica  per  l’autonomia,  
che cercherà di  giocarsela sui  
tre collegi senatoriali, in partico-
lare su quello di Trento, conside-
rato il più contendibile. Ha pe-
scato un nome dalla società civi-
le, quello indipendente di Pietro 
Patton, presidente della Cantina 
LaVis, che ha la missione di cer-
care di allargare il consenso nel-
le valli, dove il Pd è da sempre 
più debole: perché è vero che i 
voti della città di Trento rappre-
sentano una fetta rilevante del 
collegio,  ma  il  centrosinistra  
non può vincere senza le valli. E 
questa volta, a differenza di 4 an-
ni fa, non può contare neppure 
sul sostegno del Patt, che preve-
dendo la vittoria del centrode-
stra ha preferito non schierarsi.
Mentre la grande incognita sarà 
il risultato del M5s, che nel 2018 
aveva superato il Pd e ora, sep-
pure lontano dai numeri di allo-
ra,  potrebbe  togliere  voti  ai  
dem, con la nuova fisionomia di 
partito progressista che Giusep-
pe Conte ha cercato di dargli per 
risollevarne le sorti.

Clamoroso ko del centrosinistra

Niente foto di gruppo del centrodestra, che ha concluso 
la campagna elettorale ognun per sé: mentre FdI dice 
di essere pronto a diventare «il primo partito del Trentino»

Sul Senato l’intesa tra Pd e terzo polo ha allargato 
la coalizione, che a livello nazionale è saltata, 
ma manca il Patt, che ha deciso di presentarsi da solo

Le elezioni del 2018 hanno visto 
il centrodestra vincere in tutti 
collegi di Camera e Senato: 6 a 0 
era stato il verdetto finale. 
Trascinato dal  successo della  
Lega, il centrodestra aveva mes-
so ko il centrosinistra autono-
mista al governo in Trentino da 
vent’anni. Nella nostra provin-
cia gli elettori erano andati in 
massa alle urne: oltre il 79%, sei 
punti in più del dato nazionale e 
leggermente meno rispetto  al  
2013 quando l’asticella in Tren-
tino si fermò al 80,04%.
Una Lega da record, si diceva, 
che aveva superato ogni previ-
sione raggiungendo alla Came-
ra il 27% dopo che cinque anni 
prima si era fermata al 7,3%. Al 
secondo  posto  il  Movimento  
Cinque Stelle con il 23,36% e so-
lo terzo il Partito democratico 
sceso al 19,31%. 
Trainati  dal  Carroccio,  nono-
stante si fossero fermati al 9% 
delle preferenze sul proporzio-
nale, i candidati di Forza Italia. 
Alla Camera - per il Trentino Al-

to Adige - vennero eletti Vanes-
sa Cattoi, Maria Elena Boschi, 
Riccardo Fraccaro, Diego Binel-
li, Emanuela Rossini (Patt, l’uni-
ca trentina con i voti del centro-
sinsitra),  Renate Gebhard,  Al-
brecht Plangger, Manfred Schul-
lian. Eletti anche Maurizio Fu-
gatti, Giulia Zanotelli e Stefania 
Segnana che però, dopo le pro-
vinciali dell’autunno 2018, si di-
misero e vennero sostituiti. Al 
posto di Maurizio Fugatti, elet-
to nel collegio uninominale del-
la Valsugana, andò a Roma Mau-
ro Sutto, che nel 2019 ebbe la 
meglio  su  Cristina  Donei  (Al-
leanza democratica Autonomi-
sta) e Rosa Rizzi (5 Stelle). Sem-
pre per l’uninominale, nel colle-
gio  di  Trento,  la  candidata  
dell'alleanza  di  centrosinistra  
Giulia Merlo non riuscì a tenere 
testa alla sfidante del centrode-
stra Martina Loss. Al posto di 
Stefania Segnana, eletta nel listi-
no proporzionale  regionale,  a  
Roma venne chiamata la prima 
dei non eletti, l’altoatesinaTizia-

na Piccolo.Per quanto riguarda 
il Senato a Roma andarono An-
drea de Bertoldi, Donatella Con-
zatti (all’epoca eletta con Forza 
Italia, ora di Italia Viva e candi-
data  nel  collegio  di  Rovereto  
con l’Alleanza democratica per 
l’Autonomia)  e  Elena  Testor  
(eletta con Forza Italia ma ora 
in forza alla Lega) e in Alto Adi-
ge  Dieter  Steger,  Gianclaudio  
Bressa,  Juliane  Unterberger e  
Meinhard  Durnwalder.  Que-
st’anno, i numeri saranno diver-
si. Perché la prima conseguen-

za della riforma votata dal parla-
mento uscente, che ha dimezza-
to il numero di senatori e depu-
tati, è naturalmente il fatto che 
sono diminuiti anche in regione 
i seggi a disposizione. 
Per il  Senato si  eleggeranno i  
senatori solo con sistema mag-
gioritario nei tre collegi unino-
minali, mentre per la Camera ci 
saranno 2 eletti nei collegi uni-
nominali, più 3 eletti nel colle-
gio plurinominale che è regiona-
le. 
In Trentino, con la riforma costi-
tuzionale rimangono 3 eletti al 
Senato, nei collegi uninominali 
di Rovereto, Trento e Pergine 
Valsugana. Quel che non ci sarà 
più è il seggio sul proporziona-
le. Per la Camera, invece, i colle-
gi passano da 3 a due: rimango-
no Trento e Rovereto.
I seggi  proporzionali vengono 
assegnati con un calcolo dei vo-
ti che viene fatto a livello nazio-
nale. Uno dei tre, in virtù della 
norma a tutela delle minoranze 
linguistiche andrà alla Svp. 

!NEL 2018 Al Parlamento 6 a 0. In quell’occasione aveva votato il 79% dei trentini 

L’ANALISI

Tutti gli occhi puntati su Fratelli d’Italia

Come si vota

VOTO DISGIUNTO 
(NON VALIDO)

CAMERA DEI DEPUTATI
VOTO VALIDO

Significa votare per un
candidato e per una lista
che non lo sostiene.

Con una sola X su un
candidato uninominale

Con una sola X su un
simbolo di partito 

Con 2 X purché siano
una per il candidato e 
una per la lista collegata 

Mettere una X 
su un candidato 
e una X
su un'altra 
lista annulla
il voto 

Con una sola X 
su un candidato 

Con una sola X su un
simbolo di partito

VOTO DISGIUNTO
(NON VALIDO)

SENATO DELLA REPUBBLICA

VOTO VALIDO

Mettere una X 
su un candidato 
e una X su un'altra 
lista annulla il voto 

PAOLO ROSSI(candidato uninominale)
Partito

A

Marta Verdi
Giuseppe GialliniAngela Azzurro

Partito
B

Angelo Neri
Giovanna Bianchi

MARIO NAVE(candidato uninominale)
Partito

C

Antonio Barca
Stefania Vela Partito

D

Flavio Marini
Maria Chiglia
Enrico Mozzi
Valentina Porto

Partito
E

Elisa Prua
Enrico Darsena

ANDREA CONTI(candidato uninominale)
Partito

F

Fabrizio Re
Stefania Baroni

GIOVANNI GATTO(candidato uninominale)
Partito

G

Vanni Leone
Gianna Vitelli Partito

H

Anna Lup
Vittorio C

Partito
I

Elisa Cavallo
Elio Piccini Partito

H

Giuseppe 
Piera Gallo
Enzo Passe
Carla MoscaPartito

G

Giorgio Orsi
Antonia Ricci Partito

H

Carla Dentic
Gianni Anem

FAC SIMILE

Partito
A

Marta Verdi

Partito
B

Angelo Neri

Partito
C

Giovanna Bianchi

Partito
D

Gianna Vitelli

Partito
E

Giuseppe Muli

Partito
A

Gianni Anemone

Partito
A

Carla Mosca

FAC SIMILE

Il centrosinistra cerca di tenere botta con l’Alleanza
La Lega di Fugatti vuole scongiurare il sorpasso

«Il voto è e resto lo strumento più impor-
tante in mano ai cittadini per rafforzare 
la propria democrazia. Per questo moti-
vo partecipare alle elezioni è fondamenta-
le. L’astensionismo non è mai la risposta 
giusta. Il nostro appello a tutte le lavora-
trici e lavoratori, alle pensionate ed ai 
pensionati in Trentino è quindi quello di 
andare ai seggi e fare sentire la propria 
voce». Questo l’appello dei segretari ge-
nerali di Cgil Cisl Uil del Trentino,
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti. 
«Crediamo che questo voto sia importan-
te anche e soprattutto per il nostro terri-
torio. Lo abbiamo detto presentando le 

nostre priorità alle forze politiche. In gio-
co c’è il destino della nostra Autonomia 
che va preservata e valorizzata anche e 
soprattutto all’interno di un’Unione Euro-
pea che va rafforzata.  Grazie a questo 
nuovo assetto dell’Autonomia
è possibile definire politiche lungimiran-
ti ed efficaci anche per affrontare le sfide 
più prossime, in primo luogo quella dei 
cambiamenti climatici e della transizione 
ecologica che avrà un forte impatto an-
che sui nostri territori alpini, sul nostro 
mercato del lavoro e sul nostro sistema 
di welfare. Per affrontare tutti questi no-
di serve dare alla nostra Autonomia una 
maggiore solidità finanziaria»,: 

Alle urne. «In gioco c’è il destino della nostra Autonomia che va preservata e valorizzata anche in Europa»

L’appello dei sindacati: «Andate ai seggi e fate sentire la vostra voce»

Sono 417.154 i trentini e le trentine che oggi potranno votare 
per il rinnovo del Parlamento. La maggioranza sono donne: 
le  elettrici  sono infatti  212.849,  mentre  gli  elettori  sono  
204.305. I  dati sul corpo elettorale sono stati rilevati dal 
Commissariato del Governo di Trento, che li ha aggiornati 
considerando che la legge prevede che possa votare sia per 
la Camera che per il Senato chi ha compiuto il diciottesimo 
anno di età entro il giorno della votazione, cioè il 25 settem-
bre (per la prima volta infatti potranno votare per il Senato 
anche i maggiorenni con meno di 25 anni). 
Ogni elettrice/elettore potrà votare nel proprio seggio, indi-
cato sulla tessera elettorale personale, dalle 7 alle 23.
Non è richiesto il green pass per accedere ai seggi.
La carta di identità, anche se scaduta, è valida per l'identifi-
cazione dell'elettore e dell'elettrice al seggio. È valida anche 
la ricevuta rilasciata dall'ufficio Anagrafe al momento del 
rinnovo, in attesa della CI elettronica inviata dal Ministero.
Chi ha smarrito la propria tessera elettorale può stampare 
autonomamente da casa il proprio attestato di voto per le 
elezioni che permette di  recarsi  direttamente al  proprio 
seggio per votare. 
Il servizio online, a cui si accederà con Spid o la Cps - Carta 
provinciale dei servizi (tessera sanitaria) attivata, permette 
di visualizzare e stampare il proprio attestato di voto sostitu-
tivo. Nei casi in cui non sia possibile il rilascio di una nuova 
tessera elettorale e l'elettore non sia in grado di stampare 
autonomamente il proprio attestato di voto, l’ufficio Eletto-
rale del proprio Comune. A Trento, oltre che in piazza Fiera, 
ci si potrà recare nelle circoscrizione di Gardolo, Bondone, 
Argentario e Povo.

Attestato di voto stampabile a casa

!I NUMERI In 417.154 alle urne

Fugatti, Segnana 
e Zanotelli si dimisero 
pochi mesi dopo 
in seguito alla vittoria 
anche alle elezioni 
provinciali

Stefania Segnana, Maurizio Fugatti e Vanessa Cattoi
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